
Contratto di concessione – CIG 9694013897

Con il presente atto, redatto in duplice originale oltre all’esemplare per il registro, il, nato 
a  Torino,  il  ,  legale  rappresentante  della  Associazione  ApritiCielo,  con  sede in   Strada 
Osservatorio  n.  30,  10025 Pino Torinese  (TO),  codice  fiscale  90022960018 partita  iva 
09594470016 (d’ora in poi “concedente”) 

e

il Sig……………………………………………………….. , nato  a ……………………….., il …………………….., 
legale  rappresentante  della  società  …………………………, con sede in  ………………………. via 
…………………………………….,  n……………..,  codice  fiscale………………………,  partita 
iva………………………..  (d’ora in poi “concessionario”) 

Premesso:

- che l’Impresa è risultata aggiudicataria della procedura per la prestazione delle attività 
indicate nell’art. 1; 

- che l’Impresa ha presentato la documentazione richiesta ai fini della stipula del presente 
contratto ed, in particolare, la garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs.50/2016, 
rilasciata da  mediante avente numero________del valore di € ________ e la polizza 
assicurativa  richiesta;  tale  documentazione,  anche  se  non  materialmente  allegata  al 
presente atto, ne costituisce parte integrante e sostanziale; pertanto, si potrà procedere alla 
stipula del presente contratto;

- che sono stati accertati, con esito positivo, il possesso dei requisiti dichiarati da -------- in  
sede di gara, nonché quelli necessari alla stipula del presente Contratto ed ha effettuato le 
opportune verifiche antimafia;

convengono quanto segue:

Art. 1 - Oggetto, luogo, orari, direttore dell’esecuzione 

1.1 Il Concedente affida al Concessionario, che accetta, la gestione del servizio di caffetteria 
all’interno,  da eseguirsi  conformemente alle  prescrizioni  contenute nell’Offerta  Tecnica, 
nel Capitolato Tecnico, e in base alle condizioni e termini previsti nel presente contratto e 
suoi allegati. 

1.2 Il luogo di esecuzione dei servizi oggetto del presente contratto di concessione è sito 
all’interno del degli spazi attrezzati della struttura museale del Parco astronomico Infini.to 
– via Osservatorio n.30 - Pino Torinese (TO). 

1.3 Al termine della concessione i locali dovranno essere riconsegnati al Concedente nel 
medesimo  stato  di  consegna,  fatte  salve  le  migliorie  e  modifiche  autorizzate  dal 



concedente,  restando  inteso  che  eventuali  danni  strutturali  rilevabili  all’atto  della 
riconsegna,  saranno  valutati  dal  concedente  ed  addebitati  al  Concessionario  mediante 
apposito verbale di ultimazione e constatazione. 

1.4  È  espressamente  vietata  ogni  forma  di  utilizzazione  degli  spazi  concessi,  incluse 
pertinenze e attrezzature, diversa da quella prevista nella presente concessione. 

1.5 I locali, gli arredi e le attrezzature verranno consegnati al concessionario nei tempi e nei 
modi stabiliti al paragrafo 5 del Capitolato Tecnico.

1.6 I servizi oggetto del presente contratto dovranno essere garantiti dal Concessionario, 
nei giorni ed orari di apertura del sito museale secondo quanto stabilito al paragrafo 6 del 
Capitolato tecnico.

1.7 Sono designati quale Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. 
Lgs. n. 50/2016 ________ e Direttore dell’esecuzione ai sensi dell’art. 101 del D. Lgs. n. 
50/2016_______________.

1.8 Il  Concessionario comunicherà alla  Concedente,  entro 5 (cinque) giorni  solari  dalla 
data  di  consegna  dei  locali,  il  nominativo  ed  i  contatti  telefonici  del  Responsabile  del 
Servizio,  il  quale  assume il  ruolo di  referente per tutte  le attività  previste dal  presente 
Contratto e sarà deputato all’espletamento dei compiti e all’assolvimento degli obblighi di 
cui al paragrafo 7 del Capitolato Tecnico e del presente contratto. I predetti dati dovranno 
essere resi disponibili per tutta la durata del contratto ed eventuali variazioni dovranno 
essere tempestivamente comunicate al Concedente.

Art. 2 Durata 

2.1  La durata della presente concessione è di 1 anno e 6 mesi decorrente dalla data di avvio 
dei servizi di cui al paragrafo 6.1 del Capitolato Tecnico, con possibilità di proroga per 3 
mesi.

2.2 Qualora circostanze particolari impediscano temporaneamente la regolare esecuzione 
delle  prestazioni  oggetto del contratto,  il  Concedente si  riserva di sospendere le stesse, 
indicando  le  ragioni  e  l’imputabilità  delle  medesime,  nel  rispetto  di  quanto  previsto 
dall’art. 107 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

2.3 Il Concedente provvederà a comunicare al Concessionario, con anticipo di almeno 48 
ore, tutte le attività straordinarie del Museo che possano avere riflessi sull’esecuzione dei 
servizi oggetto di concessione. 

2.4 Il concedente si riserva la facoltà di disporre, per ragioni tecniche, la proroga della 
concessione ex art. 106 D.lgs 50/2016 s.m.i.. In tal caso il Concessionario ha l’obbligo di 
continuare  a  fornire  il  servizio  alle  medesime  condizioni  pattuite  con  la  presente 
concessione. 



2.5 L’opzione di proroga tecnica potrà - a insindacabile giudizio del concedente - essere 
esercitata dal concedente stesso mediante invio di apposita PEC al Concessionario almeno 
30 gg naturali e consecutivi prima della scadenza del contratto.

2.6 In ogni caso è escluso il rinnovo tacito della concessione.

Art. 3- Canone di concessione

3.1 A titolo di corrispettivo della presente concessione, al Concessionario è riconosciuto il 
diritto di gestire funzionalmente e sfruttare economicamente i servizi oggetto del contratto, 
con  assunzione  a  proprio  carico  del  rischio  operativo  legato  alla  gestione  dei  servizi 
medesimi.

3.2 Il Concessionario, a partire dalla data di avvio dei servizi di cui al paragrafo 6.1 del 
Capitolato Tecnico, dovrà versare al Concedente un canone fisso annuo di importo pari ad 
Euro _________________, oltre IVA;

3.3 Il pagamento del canone di concessione di cui al precedente comma 1 dovrà essere 
effettuato  in  rate  trimestrali  anticipate  al  …………………….,  al  ……………………..,  al 
……………………….., al ………………… di ogni anno mediante versamento sul c/c. bancario del 
locatore, codice IBAN …………………………………………………………………… 

3.4  Dell’avvenuto  pagamento  del  canone,  sarà  rilasciata  apposita  quietanza  dal 
Concedente. In caso di ritardo nel pagamento del canone, oltre agli interessi, troveranno 
applicazione le penali di cui al successivo articolo 8. 

3.5 Il Concessionario potrà richiedere riduzioni del canone, per le eventuali minori entrate 
dovute a chiusure tecniche del Museo.

Art. 4 - Modifica della concessione durante il periodo di efficacia

 4.1 Il Concedente si riserva la facoltà, nei limiti di quanto previsto all’art. 175, comma 4, 
del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., di chiedere al concessionario prestazioni supplementari che 
si rendano necessarie e non siano incluse nella concessione iniziale, ove un cambiamento 
del concessionario produca entrambi gli effetti di cui all’art. 175, comma 1, lettera b), D. 
Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

4.2 Il Concedente si riserva la facoltà di apportare modifiche alla presente concessione ove 
siano soddisfatte tutte le condizioni di cui all’art. 175, comma 1, lettera c), D. Lgs. 50/2016 
e s.m.i, fatto salvo quanto previsto all’art. 175, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

4.3 Nei casi di cui ai precedenti due commi del presente articolo, il Concedente eseguirà le 
pubblicazioni prescritte dall’art. 175, comma 3, D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i e provvederà a 
comunicare ad ANAC le modifiche intervenute, ove previsto ai sensi di legge. 



4.4 Sono consentite modifiche soggettive del Concessionario nei limiti di quanto previsto 
dall’art. 175, lett. d), D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i, previa verifica del Concedente sui criteri di  
selezione qualitativa dell’operatore economico. 

4.5  Il  Concedente  si  riserva  la  facoltà,  di  apportare  modifiche  non  sostanziali  alla 
concessione, secondo quanto previsto all’art. 175, comma 1, lett. e) D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i 
Nessuna variazione o modifica al contratto potrà essere introdotta dal concessionario se 
non è stata approvata dal Concedente nel rispetto e nei limiti di quanto previsto dall’art. 
175 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i e qualora effettuate,  non daranno titolo a pagamenti o 
rimborsi di sorta e comporteranno, a carico del Concessionario, la rimessa in pristino della 
situazione preesistente. 

4.6  Per  tutto  quanto  non  espressamente  previsto  nel  presente  articolo  si  applicano  le 
disposizioni di cui all’articolo 175 e, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’’articolo 
106 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.

Art. 5 - Modalità ed esecuzione delle prestazioni contrattuali 

5.1  I servizi  oggetto della  presente concessione dovranno essere svolti  a  perfetta  regola 
d’arte,  per il  raggiungimento del massimo beneficio del Concedente e della clientela, in 
conformità  alle  vigenti  normative  in  particolare  igienico-sanitarie,  e  ai  CAM  (Criteri 
Ambientali Minimi) di riferimento, come specificato nel Capitolato Tecnico e nell’Offerta 
Tecnica.

5.2 Il Concessionario dovrà garantire l’assortimento e l’offerta gastronomica per i servizi 
oggetto di concessione, in conformità alle specifiche indicate nel Capitolato Tecnico e a 
quelle  proposte in sede di Offerta Tecnica.  Il  Concessionario dovrà,  inoltre,  provvedere 
all’acquisto delle materie prime selezionando i propri fornitori sulla base di adeguati criteri 
qualitativi. Le derrate alimentari impiegate per l’erogazione dei servizi dovranno essere di 
elevata qualità.

5.3 Il Concessionario sarà l’unico responsabile del trasporto delle derrate presso le sedi del 
servizio e ad esso spetterà il compito di verificare che detto trasporto sia effettuato con 
mezzi che garantiscano il mantenimento delle condizioni igieniche e di conservazione degli 
alimenti sino a destinazione. 

5.4 Il Concessionario è tenuto, altresì, a provvedere alla pulizia ordinaria e straordinaria 
dei  locali,  attrezzature  e  arredi  di  cui  alla  presente  concessione,  garantendo  la  pulizia 
giornaliera,  la  sanificazione  e disinfestazione nel  rispetto della  normativa vigente  e  dei 
criteri  minimi ambientali  previsti  nel  Capitolato  Tecnico.  La dotazione dei  materiali  di 
consumo è a carico del Concessionario. 

5.5 Il Concessionario si obbliga a provvedere alla raccolta differenziata dei rifiuti derivanti, 
a qualsiasi titolo, dalle sue attività, al loro trasporto in sacchi ermeticamente chiusi presso 
appositi  contenitori  all’interno  della  zona  designata  per  lo  stoccaggio  temporaneo  dei 
rifiuti e, comunque, al loro smaltimento, nel rispetto della normativa vigente. 



5.6  Il  Concessionario  dovrà eseguire  le  prestazioni  oggetto  della  presente  Convenzione 
senza recare intralci, disturbi o interruzioni all’attività museale in corso. 

5.7 Il servizio deve essere erogato esclusivamente presso i locali messi a disposizione del 
Concessionario. 

5.8  In  occasione  di  eventi  eccezionali  e  di  attività  programmate  dalla  Associazione,  il 
Concessionario dovrà adeguare il servizio sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo 
alle esigenze dell’evento, disponendo sempre di un numero adeguato di addetti. 

Art. 6 - Personale - obblighi derivanti dal rapporto di lavoro

6.1   Per  le  prestazioni  richieste  il  Concessionario  si  obbliga  ad  avvalersi  di  personale 
specializzato  con contratto  di  lavoro subordinato  ovvero di  somministrazione di  lavoro 
ovvero con rapporto di lavoro comunque riconducibile a una delle tipologie contrattuali 
ammesse  dalla  Legge  n.  183/2014  e  successivi  decreti  attuativi.  Il  personale  di  cui  il 
Concessionario si avvarrà per lo svolgimento delle prestazioni contrattuali, dovrà essere 
provvisto  di  adeguata  qualificazione,  regolarmente  inquadrato  nei  rispettivi  livelli 
professionali del CCNL (Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro) del settore, nonché in 
possesso delle autorizzazioni sanitarie e dei requisiti previsti dalla normativa vigente per le 
specifiche mansioni da svolgere. 

6.2 Il Concessionario riconosce alla Concedente la facoltà di richiedere la sostituzione di 
unità del personale addetto alle prestazioni che - a seguito di verifica - fossero ritenute 
dalla  Concedente  non  idonee  alla  perfetta  esecuzione  del  servizio.  In  tal  caso  il  
Concessionario si obbliga a proporre e a mettere a disposizione una nuova risorsa entro il 
termine di 14 giorni naturali e consecutivi dalla comunicazione a mezzo PEC da parte della 
Concedente,  o di quello  diverso che dovesse essere assegnato,  pena l’applicazione delle 
penali, e a garantire la continuità del team di lavoro.

6.3  In  considerazione  di  quanto  precede,  il  Responsabile  del  Servizio,  per  quanto  di 
propria  competenza,  si  obbliga  ad  attivare  all’interno  del  Concessionario  ovvero 
nell’ambito  dei  rapporti  tra  il  Concessionario  e  il  Concedente,  in  virtù  del  presente 
contratto,  tutte  le  necessarie  procedure  organizzative,  nonché  gli  opportuni  flussi 
comunicativi,  affinché sia pacifico per le risorse coinvolte, a vario titolo, nell’erogazione 
delle attività, che le stesse non debbano ritenersi in alcun modo i) assoggettate al potere 
organizzativo, direttivo e disciplinare da parte del Concedente; ii) assoggettate ad attività 
di vigilanza e controllo sull’esecuzione dell’attività lavorativa da parte del Concedente; iii) 
inserite nell’organizzazione del Concedente.

6.4 Ai sensi di quanto previsto all’art. 30 comma 5 D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., nel caso in cui 
il Concedente riscontri che il documento unico di regolarità contributiva (DURC) segnali 
un’inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati  nell’esecuzione del 
contratto (compreso il subappaltatore), il Concedente disporrà il pagamento direttamente 
agli  enti  previdenziali  e  assicurativi.  Gli  importi  corrispondenti  a  inadempienze 
contributive  del  Concessionario  verso  i  propri  dipendenti  versati  dal  Concedente  ai 



competenti enti previdenziali e assicurativi saranno recuperati rivalendosi sulla garanzia 
definitiva.

6.5 Nel caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente del 
Concessionario, e se del caso, del subappaltatore impiegato nell’esecuzione del contratto, il 

Concedente inviterà per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso il Concessionario, 
a provvedervi entro i successivi quindici giorni naturali e consecutivi. 

6.6 In assenza di risposta allo scadere del termine di cui al comma precedente oppure ove 
non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il 
termine sopra assegnato, il Concedente pagherà, anche in corso d’opera, direttamente ai 
lavoratori  le  retribuzioni  arretrate.  In  tal  caso,  i  relativi  importi  saranno  recuperati 
rivalendosi  sulla  garanzia  definitiva.  Qualora  sia  previsto  il  pagamento  diretto  al 
subappaltatore  ai  sensi  dell’art.  174,  comma  7,  del  D.lgs.  50/2016  e  s.m.i.,  troverà 
applicazione quanto previsto all’art.  7  comma 10 del  presente Contratto.  Il  Concedente 
predisporrà delle quietanze che verranno sottoscritte  direttamente dagli  interessati.  Nel 
caso in cui la richiesta del Concedente sia stata formalmente contestata dal Concessionario, 
il  Concedente  stesso  provvederà  all'inoltro  delle  richieste  e  delle  contestazioni  alla 
Direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti.

Art. 7 - Subappalto

7.1.  Il subappalto è ammesso in conformità all’art. 174 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

7.2 Il Concessionario, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, si è riservato 
di  affidare  in  subappalto,  l’esecuzione  delle  seguenti  prestazioni: 
_______________________. 

7.3  Ai  sensi  dell’art.  174  comma  4  del  d.lgs.  n.  50/2016  e  s.m.i.  il  Concessionario  si  
impegna a comunicare al Concedente, successivamente all’aggiudicazione della Concessione 
e al più tardi all’inizio dell’esecuzione della stessa: dati anagrafici, recapiti e rappresentanti 
legali dei subappaltatori coinvolti nei servizi in quanto noti al momento della richiesta. Il  
Concessionario in ogni caso comunica al  Concedente ogni modifica di tali  informazioni 
intercorsa durante  la  concessione,  nonché le  informazioni  richieste per eventuali  nuovi 
subappaltatori  successivamente  coinvolti  nello  svolgimento  delle  attività  oggetto  del 
presente contratto in sostituzione di quelli indicati in sede di gara. 

7.4 Per le prestazioni affidate in subappalto, il Concessionario è solidalmente responsabile 
con  il  subappaltatore  degli  adempimenti,  da  parte  di  questo  ultimo,  degli  obblighi  di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

7.5  Il  subappalto  non  comporta  alcuna  modificazione  agli  obblighi  e  agli  oneri  del 
Concessionario, il quale rimane l’unico e solo responsabile, nei confronti del Concedente, 
della perfetta esecuzione del contratto anche per le prestazioni subappaltate. 

7.6 Il Concessionario è responsabile in via esclusiva nei confronti del Concedente dei danni 
che dovessero derivare a quest’ultima o a terzi per fatti comunque imputabili ai soggetti cui 



sono  state  affidate  le  suddette  attività.  In  particolare,  il  Concessionario  si  impegna  a 
manlevare e tenere indenne il Concedente da qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe 
imputabili  al  subappaltatore  o  ai  suoi  ausiliari  derivanti  da  qualsiasi  perdita,  danno, 
responsabilità, costo o spesa che possano originarsi da eventuali violazioni del D. Lgs. n. 
196/03.

7.7  Il  Concessionario  è  responsabile  in  solido  con  il  subappaltatore  nei  confronti  dei 
dipendenti del subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi 
dell’art. 174, comma 5, d.lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

7.8  Il  Concessionario  si  impegna  a  sostituire  i  subappaltatori  relativamente  ai  quali 
apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 
80 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

7.9 Alle condizioni previste dall’art. 174, comma 7, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., la Concedente 
corrisponde  direttamente  al  subappaltatore,  l'importo  dovuto  per  le  prestazioni  dallo 
stesso  eseguite  nei  seguenti  casi:  a)  quando  il  subappaltatore  è  una  micro-impresa  o 
piccola impresa; b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;  c) su richiesta del 
subappaltatore se la natura del contratto  lo consente.  In caso contrario e salvo diversa 
indicazione del Direttore dell’Esecuzione il Concessionario si obbliga a trasmettere entro 
20  giorni  solari  dalla  data  di  ciascun  pagamento  effettuato  nei  confronti  del 
subappaltatore,  copia  delle  fatture  quietanzate  relative  ai  pagamenti  da  esso  via  via 
corrisposti al subappaltatore. Il pagamento diretto è comunque subordinato alla verifica 
della regolarità contributiva e retributiva dei dipendenti del subappaltatore. 

7.10  In  caso  di  pagamento  diretto:  i)  la  Concedente  provvede  tempestivamente  a 
comunicare al Concessionario tramite PEC e/o raccomandata A/R le somme versate, ai fini 
del recupero delle stesse; ii) il concessionario è liberato dall’obbligazione solidale  

7.11  Nelle  ipotesi  di  inadempimenti  da  parte  dell’impresa  subappaltatrice,  è  onere  del 
Concessionario svolgere in proprio le attività. 

7.12  L’esecuzione  delle  prestazioni  affidate  in  subappalto  non  può  formare  oggetto  di 
ulteriore subappalto. 

7.13  In  caso  di  inadempimento  da  parte  del  Concessionario  agli  obblighi  di  cui  ai 
precedenti commi, il Concedente può risolvere il contratto, salvo il diritto al risarcimento 
del danno. 

7.14 Il Concessionario è comunque tenuto a comunicare al Concedente, prima dell’inizio 
della  prestazione,  per  tutti  i  sub-contratti  che  non  sono  subappalti,  stipulati  per 
l’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto, il nome del sub-contraente e l’oggetto 
delle prestazioni affidate. Sono altresì comunicate alla Concedente eventuali modifiche a 
tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.

7.15 Il Concessionario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto 
di concessione, i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 
105, comma 3, lett. c-bis) del Codice. 



7.16 Si applicano le disposizioni di cui all’art. 105, commi 10, 11 e 17 del D.lgs. n. 50/2016. 

(in alternativa a tutto quanto sopra indicato, se il subappalto non è previsto, inserire il 
successivo comma 1)

L’Impresa, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, non intende affidare in 
subappalto  l’esecuzione  di  alcuna  attività  oggetto  delle  prestazioni  contrattuali.   Il 
Concessionario è comunque tenuto a comunicare alla Concedente, prima dell’inizio della 
prestazione,  per tutti  i  sub-contratti  che non sono subappalti,  stipulati  per l’esecuzione 
delle  prestazioni  oggetto  del  contratto,  il  nome  del  sub-contraente  e  l’oggetto  delle 
prestazioni  affidate.  Sono altresì  comunicate  alla  Concedente eventuali  modifiche a tali 
informazioni  avvenute nel  corso del  sub-contratto.   Il  concessionario deposita,  prima o 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto di concessione, i contratti continuativi di 
cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c-bis) del Codice.

Art. 8 - Penali

8.1  Le  penali  di  cui  al  paragrafo  10  del  Capitolato  tecnico  verranno  applicate  previa 
contestazione dell’addebito e valutazione delle deduzioni addotte dal Concessionario e da 
questo  comunicate  al  Concedente  nel  termine  massimo di  giorni  5  (cinque)  naturali  e 
consecutivi  dalla  stessa  contestazione.  In  assenza  di  deduzioni  del  Concessionario  nei 
termini  ovvero nel  caso in cui  il  Concedente ritenga di non accoglierle  quest’ultimo ha 
facoltà di irrogare le penali. 

8.2  Ferma  restando  l’applicazione  delle  penali  previste  al  paragrafo  10  del  Capitolato 
tecnico,  il  Concedente  si  riserva  di  richiedere  il  maggior  danno,  sulla  base  di  quanto 
disposto all’articolo 1382 cod. civ., nonché la risoluzione del presente contratto nell’ipotesi 
di grave e reiterato inadempimento agli obblighi contrattuali.

8.3  Fatto  salvo  quanto  previsto  ai  precedenti  commi,  il  Concessionario  si  impegna 
espressamente  a  rifondere  al  Concedente  l’ammontare  di  eventuali  oneri  che  lo  stesso 
Concedente dovesse subire – anche per causali diverse da quelle di cui al presente articolo 
– a seguito di fatti che siano ascrivibili a responsabilità del Concessionario stesso. 

8.4 Il Concedente, per i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente 
articolo, si avvarrà della garanzia definitiva di cui all’articolo 10, senza bisogno di diffida o 
procedimento giudiziario ovvero potrà compensare il credito con quanto eventualmente 
dovuto all’Impresa a qualsiasi titolo. 

8.5  Qualora  l’importo complessivo delle  penali  inflitte  all’Impresa raggiunga la  somma 
complessiva pari al 10% del fatturato annuo del Concessionario, il Concedente ha facoltà,  
in qualunque tempo, di risolvere di diritto il presente contratto con le modalità nello stesso 
espresse, oltre il risarcimento di tutti i danni.

Art. 9 - Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa 



9.1  Il  Concessionario  assume  in  proprio  ogni  responsabilità,  per  tutta  la  durata  del 
contratto, per qualsiasi danno causato a persone o beni, tanto del Concessionario stesso 
quanto del Concedente e/o di terzi,  nell’esercizio della propria attività in dipendenza di 
omissioni,  negligenze  o  altre  inadempienze  relative  all’esecuzione  delle  prestazioni 
contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi.

9.2  A fronte  dell’obbligo  di  cui  al  precedente  comma,  il  Concessionario  ha  presentato 
polizza/e assicurativa/e conforme/i ai requisiti indicati nel Capitolato tecnico. 

9.3 Resta ferma l’intera responsabilità del Concessionario anche per danni coperti o non 
coperti  e/o per danni eccedenti i  massimali  assicurati  dalle polizze di cui al precedente 
comma 2. 

9.4 Con specifico riguardo al mancato pagamento del premio, ai sensi dell’art. 1901 del c.c., 
il Concedente si riserva la facoltà di provvedere direttamente al pagamento dello stesso, 
entro un periodo di 60 giorni dal mancato versamento da parte del Concessionario ferma 
restando la possibilità del Concedente di rivalersi sulla garanzia di cui all’articolo 10 nei 
limiti di quanto pagato.

9.5 Qualora il Concessionario non sia in grado di provare in qualsiasi momento la piena 
operatività  delle  coperture  assicurative  di  cui  al  precedente  comma  2  e  qualora  il 
Concedente non si sia avvalso della facoltà di cui al precedente comma 4, il contratto potrà  
essere risolto di diritto con conseguente ritenzione della garanzia prestata a titolo di penale 
e fatto salvo l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito. 

9.6  Resta  fermo  che  il  Concessionario  si  impegna  a  consegnare,  annualmente  e  con 
tempestività, al Concedente, la quietanza di pagamento del premio, atta a comprovare la 
validità della polizza assicurativa prodotta per la stipula del contratto o, se del caso, la 
nuova polizza eventualmente stipulata, in relazione al presente contratto

Art. 10 – Garanzia definitiva  

10.1 Il Concessionario ha prestato garanzia definitiva. 

10.2 La garanzia  definitiva copre le  obbligazioni  assunte con il  presente contratto ed il 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle stesse obbligazioni, 
salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso il Concessionario.

11.3  Il  Concedente  ha  inoltre  il  diritto  di  valersi  della  garanzia  definitiva,  nei  limiti 
dell'importo massimo  garantito:  i)  per  l'eventuale  maggiore  spesa  sostenuta  per  il 
completamento delle prestazioni nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno del 
Concessionario; ii) per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal Concessionario per 
le  inadempienze  derivanti  dalla  inosservanza  di  norme  e  prescrizioni  dei  contratti  
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti nei luoghi dove viene eseguito il contratto 
ed addetti all'esecuzione della concessione.



11.4  In  particolare,  il  Concedente  ha  diritto  di  valersi  direttamente  della  garanzia  per 
l’applicazione delle penali e/o per la soddisfazione degli obblighi contrattuali, salvo in ogni 
caso il risarcimento del maggior danno.

11.5 Il Concedente ha diritto di incamerare la garanzia, in tutto o in parte, per i danni che 
essa  affermi  di  aver  subito,  senza  pregiudizio  dei  suoi  diritti  nei  confronti  del 
Concessionario per la rifusione dell’ulteriore danno eventualmente  eccedente la somma 
incamerata. 

11.6  La  garanzia  prevede  espressamente  la  rinuncia  della  preventiva  escussione  del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile, 
nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta. 

11.7 Il Concessionario si impegna a tenere valida ed efficace la garanzia, mediante rinnovi e  
proroghe,  per  tutta  la  durata  del  presente  contratto  e,  comunque,  sino  al  perfetto 
adempimento delle obbligazioni assunte in virtù del presente contratto, pena la risoluzione 
di diritto del medesimo.

11.8 Il Concedente richiederà al Concessionario la reintegrazione della garanzia ove questa 
sia  venuta  meno  in  tutto  o  in  parte  entro  il  termine  di  10  (dieci)  giorni  naturali  e 
consecutivi dalla richiesta. 

11.9  La  garanzia  sarà  progressivamente  svincolata  a  misura  dell’avanzamento 
dell’esecuzione  contrattuale,  nel  limite  massimo  dell’80  per  cento  dell'iniziale  importo 
garantito, secondo quanto stabilito dall’art. 103, comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.,  
previa deduzione di crediti del Concedente verso il Concessionario e subordinatamente alla 
preventiva consegna, da parte del Concessionario all’Istituto garante, di un documento, in 
originale o copia autentica, attestante l’avvenuta esecuzione delle prestazioni contrattuali. 
Tale documento è emesso periodicamente dalla Committente in ragione delle verifiche di 
conformità  svolte.  Il  Concessionario  dovrà  inviare  per  conoscenza  al  Concedente  la 
comunicazione che invia al Garante ai fini dello svincolo. Il Garante dovrà comunicare alla 
Committente il valore dello svincolo. Il Concedente si riserva di verificare la correttezza 
degli  importi  svincolati  e di chiedere al  Concessionario ed al  Garante  in caso di errore 
un’integrazione. 

11.10  L’ammontare  residuo  della  garanzia  definitiva  deve  permanere  fino  alla  data  di 
emissione  del  certificato  di  verifica  di  conformità  attestante  la  corretta  esecuzione  del 
contratto. 

11.11 Resta fermo tutto quanto previsto dall’art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i..

Art. 12 Divieto di cessione del contratto e cessione del credito 

12.1  E’  fatto  divieto  al  Concessionario  di  cedere,  fatte  salve  le  vicende  soggettive 
dell’esecutore del contratto disciplinate all’art.  175,  comma 1, lett.  d),  punto 2),  D. Lgs. 
50/2016 e s.m.i., il presente contratto, a pena di nullità della cessione stessa. 



12.2  Il  Concessionario  può  cedere  a  terzi  i  crediti  derivanti  allo  stesso  dal  presente 
contratto, nelle modalità espresse dall’art. 106, c. 13, D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. Le cessioni 
dei crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e 
devono essere notificate al Concedente. 

12.3  In  caso  di  inadempimento  da  parte  del  Concessionario  ai  suddetti  obblighi,  la 
Concedente fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare 
risolto di diritto il presente Contratto. Resta fermo quanto previsto in tema di tracciabilità 
dei flussi finanziari.

Art. 13 - Obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari 

13.1 Ai sensi e per gli effetti  dell’art.  3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136, il 
Concessionario  si  impegna  a  rispettare  puntualmente  quanto  previsto  dalla  predetta 
disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. In particolare, il  
Concessionario si impegna ad utilizzare i conti correnti dedicati forniti anteriormente alla 
stipula del presente contratto.

13.2 Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal presente contratto, si 
conviene che il Concedente, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis 
della Legge 13 agosto 2010 n. 136, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine 
per l’adempimento, potrà risolvere di diritto il  presente contratto ai  sensi dell’art.  1456 
cod.  civ.,  nonché ai  sensi  dell’art.1360 cod. civ.,  previa dichiarazione da comunicarsi  al 
Concessionario  a  mezzo  PEC  qualora  le  transazioni  siano  eseguite  senza  avvalersi  del 
bonifico  bancario  o  postale  ovvero  degli  altri  strumenti  idonei  a  consentire  la  piena 
tracciabilità delle operazioni ai sensi della Legge 13 agosto 2010 n.136. 

13.3  Il  Concessionario  si  obbliga,  a  mente  dell’art.  3,  comma 8,  secondo periodo della 
Legge 13 agosto 2010 n. 136, ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i 
subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi  
assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 
136. 

13.4  Il  Concessionario,  il  subappaltatore  o  il  subcontraente  che  ha  notizia 
dell’inadempimento della propria controparte agli  obblighi di tracciabilità finanziaria di 
cui alla norma sopra richiamata è tenuto a darne immediata comunicazione al Concedente 
e la Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo della provincia ove ha sede il Concedente. 

13.5  Il  Concessionario  si  obbliga  e  garantisce  che  nei  contratti  sottoscritti  con  i 
subappaltatori  e  i  subcontraenti,  verrà assunta dalle  predette controparti  l’obbligazione 
specifica di risoluzione di diritto del relativo rapporto contrattuale nel caso di mancato 
utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità dei flussi finanziari.

13.6 Il Concedente verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di nullità 
assoluta  del  contratto,  un’apposita  clausola  con  la  quale  il  subappaltatore  assume  gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla succitata Legge. Con riferimento ai 



contratti  di subfornitura, il Concessionario si obbliga a trasmettere al Concedente, oltre 
alle  informazioni  sui  sub-contratti  di  cui  all’art.  105,  comma  2,  anche  apposita 
dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000, attestante che nel relativo sub-contratto, sia 
stata inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il subcontraente 
assume gli  obblighi  di tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  alla  surrichiamata Legge, 
restando inteso che il  Concedente,  si  riserva di  procedere a verifiche a  campione sulla 
presenza  di  quanto  attestato,  richiedendo  all’uopo  la  produzione  degli  eventuali  sub-
contratti  stipulati,  e  di  adottare,  all’esito  dell’espletata  verifica  ogni  più  opportuna 
determinazione, ai sensi di legge e di contratto. 

13.7 Il Concessionario è tenuto a comunicare tempestivamente e comunque entro e non 
oltre 7 giorni naturali e consecutivi dalla/e variazione/i qualsivoglia variazione intervenuta 
in  ordine  ai  dati  relativi  agli  estremi  identificativi  del/i  conto/i  corrente/i  dedicato/i 
nonché le generalità (nome e cognome) e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 
su detto/i conto/i. 

13.8  il  Concessionario,  in  caso  di  cessione  dei  crediti,  si  impegna  a  comunicare  il/i 
CIG/CUP al cessionario, eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo/gli stesso/i 
venga/no riportato/i  sugli  strumenti  di  pagamento utilizzati.  Il  cessionario è  tenuto ad 
utilizzare conto/i corrente/i dedicato/i nonché ad anticipare i pagamenti al Concessionario 
mediante bonifico bancario o postale sul/i conto/i corrente/i dedicato/i del Concessionario 
medesimo riportando il CIG/CUP dallo stesso comunicato

14. Risoluzione per inadempimento del concessionario

14.1 Il Concedente, senza bisogno di assegnare alcun termine per l’adempimento, potrà 
risolvere il presente contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 
cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi al Concessionario tramite PEC, nei seguenti 
casi: 

-  mancata  copertura  dei  rischi  durante  tutta  la  vigenza  del  contratto,  ai  sensi  del 
precedente articolo 9 “Danni, responsabilità civile e copertura assicurativa”; 

- nell’ipotesi di non veridicità delle dichiarazioni rese dal Concessionario ai sensi del D.p.r.  
n. 445/00, fatto salvo quanto previsto dall’art. 71, del medesimo D.P.R. 445/2000; 

- in caso di sospensione dell’autorizzazione per l’attività di somministrazione di alimenti e 
bevande, per cause imputabili al Concessionario; 

- in caso di violazione degli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari;

- qualora nei confronti del Concessionario sia intervenuto un provvedimento definitivo che 
dispone  l'applicazione  di  una  o  più  misure  di  prevenzione  di  cui  al  codice  delle  leggi 
antimafia  e  delle  relative  misure  di  prevenzione,  o  nel  caso  in  cui  gli  accertamenti 
antimafia  presso  la  Prefettura  competente  risultino  positivi,  oppure  sia  intervenuta 
sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del D. Lgs. n.  
50/2016; 



-  qualora  fosse  accertato  il  venir  meno dei  requisiti  richiesti  dalla  legge,  ivi  inclusa  la 
decadenza dell’autorizzazione per l’attività di somministrazione di alimenti e bevande;

- nei casi espressamente previsti nel presente contratto e nel Capitolato tecnico.

14.2 In caso in cui la Concedente accerti un grave inadempimento del Concessionario ad 
una delle obbligazioni assunte con il presente contratto tale da compromettere la buona 
riuscita  delle  prestazioni,  la  stessa  formulerà  la  contestazione  degli  addebiti  al 
Concessionario e contestualmente assegnerà un termine, non inferiore a quindici giorni, 
entro i quali il Fornitore dovrà presentare le proprie controdeduzioni. Acquisite e valutate 
negativamente le controdeduzioni ovvero scaduto il termine senza che il Concessionario 
abbia  risposto,  la  Concedente  ha  la  facoltà  di  dichiarare  la  risoluzione  di  diritto  del 
contratto,  di  incamerare  la  garanzia  ove  essa  non sia  stata  ancora  restituita  ovvero  di 
applicare  una  penale  equivalente,  nonché  di  procedere  all’esecuzione  in  danno  del 
Concessionario;  resta  salvo  il  diritto  della  Concedente  al  risarcimento  dell’eventuale 
maggior danno.

14.3 Qualora il Concessionario ritardi per negligenza l'esecuzione delle prestazioni rispetto 
alle previsioni del contratto, la Concedente assegna un termine che, salvo i casi d'urgenza, 
non può essere inferiore a 10 (dieci) giorni, entro i quali il Concessionario deve eseguire le  
prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 
il  Concessionario,  qualora  l'inadempimento  permanga,  la  Concedente  potrà  risolvere  il 
contratto, fermo restando il pagamento delle penali.

14.4 In caso di inadempimento del Concessionario anche a uno solo degli obblighi assunti  
con il presente contratto che si protragga oltre il termine, non inferiore a 15 (quindici) 
giorni,  che  verrà  assegnato  dalla  Concedente,  a  mezzo  PEC,  per  porre  fine 
all’inadempimento, la Concedente stessa ha la facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto 
del contratto e di incamerare la garanzia definitiva ove essa non sia stata ancora restituita,  
ovvero di applicare una penale equivalente, nonché di procedere all’esecuzione in danno 
del Concessionario; resta salvo il diritto della Concedente al risarcimento dell’eventuale 
maggior danno. 

14.5  Nel  caso  di  risoluzione  del  contratto,  il  Concessionario  ha  diritto  soltanto  al  
pagamento  delle  prestazioni  regolarmente  eseguite,  decurtato  degli  oneri  aggiuntivi 
derivanti  dallo  scioglimento  del  contratto  ai  sensi  dell’art.  108,  comma  5,  del  D.  Lgs. 
50/2016 e s.m.i.. 

14.6 In caso di risoluzione del presente contratto, il Concessionario si impegna, sin d’ora, a 
fornire  al  Concedente  tutta  la  documentazione  tecnica  e  i  dati  necessari  al  fine  di 
provvedere direttamente o tramite terzi all’esecuzione del presente contratto. In caso di 
risoluzione  per  responsabilità  del  concessionario,  il  Concessionario  è  tenuto  a 
corrispondere  anche  la  maggiore  spesa  sostenuta  dal  Concedente  per  affidare  ad  altra 
impresa le prestazioni ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista 
dall’art. 110 comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

14.7 In tutti i casi di cui ai precedenti commi, fatto salvo il maggior danno il Concedente 
incamererà la garanzia definitiva. 



14.8 Il Concedente, in caso di risoluzione e comunque nei casi di cui all’art. 110, comma 1, 
del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. potrà interpellare progressivamente gli operatori economici 
che hanno partecipato all’originaria procedura di gara e risultati dalla relativa graduatoria 
al fine di stipulare una nuova concessione per l’affidamento delle prestazioni contrattuali 
alle medesime condizioni già proposte dal Concessionario in sede di offerta. 

14.9 Resta fermo quanto previsto all’art. 108 del D. Lgs. n. 50/2016, in quanto compatibile.

Art. 15. Recesso

15.1 Il Concedente ha diritto di recedere dal presente contratto in tutti i casi previsti dalla 
legge.

15.2 Resta fermo quanto previsto in materia di recesso dagli artt. 88, comma 4-ter, e 92, 
comma 4, del D. Lgs. n. 159/2011 e s.m.i..

Art. 16 - Oneri fiscali e spese contrattuali

16.1 Sono a carico  del Concessionario tutti  gli  oneri tributari  e le  spese contrattuali  ad 
eccezione di quelli che fanno carico al Concedente per legge. 

16.2  Il  Concessionario  dichiara  che  le  prestazioni  di  cui  trattasi  sono  effettuate 
nell’esercizio  di  impresa  e  che  trattasi  di  operazioni  soggette  all’Imposta  sul  Valore 
Aggiunto, che il Fornitore è tenuto a versare.

Art. 17 - Foro esclusivo 

Per  tutte  le  controversie  che  dovessero  insorgere  tra  le  parti  in  relazione  alla 
interpretazione,  esecuzione e  risoluzione del  presente  contratto  sarà  competente  in  via 
esclusiva il Foro di Torino.

Art. 18 - Elezione di domicilio

Le parti eleggono domicilio:

* Concedente presso la propria sede, in _______ – PEC ______;

* Concessionario presso la propria sede, _______________________________PEC 
________

Art. 19 Trattamento dei dati personali

19.1 Il trattamento dei dati personali raccolti dal Concedente viene effettuato unicamente 
con  finalità  correlate  alla  gestione  del  presente  rapporto  contrattuale  nonché  per 



ottemperare  ad  obblighi  di  legge,  come  previsto  dall’art.  6  par.  1  lett.  b)  e  c)  del 
Regolamento UE 679/2016.

19.2 I dati potranno essere trattati da soggetti privati e pubblici per attività strumentali alle 
finalità  indicate,  di  cui  la  Concedente  si  avvarrà  come  Responsabili  del  trattamento. 
Potranno essere inoltre comunicati a soggetti pubblici per l’osservanza di obblighi di legge, 
sempre nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali.

19.3 Non è previsto il trasferimento dei dati in Paesi terzi extra UE.

19.4 Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio e qualora non vengano conferiti non 
sarà possibile procedere all'instaurazione del rapporto contrattuale di che trattasi.

19.5 I dati saranno conservati per il tempo necessario a perseguire le finalità indicate e nel 
rispetto degli obblighi di legge correlati.

19.6 L’interessato ha diritto di chiedere al Titolare l’accesso ai dati personali e la rettifica o 
la cancellazione degli stessi ovvero la limitazione del trattamento medesimo.

19.7  L’interessato  ha  altresì  diritto  di  opporsi  al  trattamento  dei  dati  personali  che  lo 
riguardano salvo quanto previsto dall’art. 21 del Regolamento UE 679/2016 e di proporre 
reclamo ad una Autorità di Controllo.

19.8  Il  Titolare  non  adotta  alcun  processo  decisionale  automatizzato,  compresa  la 
profilazione, di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016.

Art. 20 - Riservatezza

20.1  Il  Concessionario  si  impegna  a  rispettare  il  vincolo  di  riservatezza  su  tutte  le 
informazioni, i dati, le documentazioni e le notizie, in qualunque forma fornite, che siano 
ritenute riservate e non finalizzate alla pubblica diffusione, conseguenti all’espletamento 
delle attività oggetto del presente contratto.

 20.2  Il  predetto  vincolo  di  riservatezza  continuerà  ad  avere  valore  anche  dopo  la 
conclusione del presente contratto.

ALLEGATI

Formano  parte  integrante  del  presente  contratto  i  seguenti  allegati,  redatti  in  duplice 
originale e sottoscritti da entrambe le parti contraenti:

-Offerta tecnica ed economica presentata dal concessionario;

-Capitolato Tecnico.



Letto, confermato e sottoscritto digitalmente, ai sensi del testo unico  D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445, del D Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate

Concedente  ___________________

Concessionario ______________________________

* * *

    

 


